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a! mare, che non fiano già celiati i Sirocchi, che il più delle volte 
fo!o per tre giorni, ma al pia nove giorni Cogliono durare. Siccome 
dunque non è polTibile, che fenza terapefla di mare giungano già nmai 
in quello Porto Tacque torbide, qualora sbocchino dall’ aittica foce di 
Piave, che è lontana circa nove miglia da’ Porti medefimi, che primi 
non abbiano per iftrada deporto il loro torbidume, elIVnio così lento il 
moto della corrente marittima di tre , o quattro nvglia al giorno, che 
vuol dire d’ un miglio in o f f  ore , che non può foftenerfi la teirertreità 
per iftrada, ficchè non cada a fondo, quando non Ila aj.itata dalle tera- 
perte ; così quando anco la Piave porti quattro .piene all’ anno, è diffici­
le , che d’ ogni quattro una fe ne incontri a venir in tempo di tempe- 
i la ;  ma non già dubitabile, che nelle tempefte non abbia fempre il 
mare di dove inrorbidarfi, e portar a Venezia fibbioni, de’ quali confer­
va pur troppo pieni i magazzini delle fue profondità , ove ha depofitato 
tutte quelle, che in più di cinquanta fecoli g :i hanno contribuite quelli 
fiumi; e malgrado nort.ro vediamo, che d pò portata la Piave in S. 
Margherita 28. miglia più lontano ili prima, iòno anzi entrati più co- 
piofamente ne1 Porti, s’ è alzato più del folito il banco della nifciotta, 
e fi fono vedute in ogni temperta bianchiccio al luo folito Tacque ma­
rine qnant’ erano avanti; ed in effetto fe interroghiamo marinari, tro­
veremo, che in tutti i m ari, che hanno fondo d’ arena, e dove non fia 
molta profondità d’ acqua, nelle tempefìe Tacque s’ intorbidano, e s'im ­
biancano, e iìanvi fiumi vicini, o no, fenza dirtinzione. Non è dunque 
buona confeguenza il dire : fi vedono entrare in quelli Porti T acque 
torbide in tempo di temperte, dunque vengono quefle torbide dalla Pia­
v e ; imperciocché nelle diligenze, che ho fatte , non s’è trovato chi fap- 
pia, o porta dire, che dopo trafportata la Piave a S. Margherita, fiano 
meno bianche del folito Tacque marine nelle temperte; ma anzi tutto 
al contrario fi fcorge manifefto da vifite locali dell’ Eccellentirtìmo Ma- 
giftrato, e da efami de* Pefcatori, e Marini) pratici, che fono entrati 
più del folito i fabbioni del mare dentro la Laguna, ed in particolare 
verfo la Certofa, in poca diflanza dalla quale fi pefeano già le cappe 
lunghe, o fia cannelli, che non fi trovano giamm.ii, per detto de’ Pe­
fcatori, fe non in poco (abbione marittimo; certirtìmo fegno, che i fab-
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